
Cuneo, 22 Marzo 2018

RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2017
DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI DI CUNEO

Gentili Colleghe e Colleghi,

Vi presentiamo i risultati della gestione economico-finanziaria dell'Ordine, istituzionalmente

Ente Pubblico non economico, che risulta costituito dai seguenti documenti:

 Situazione Finanziaria al 31 Dicembre 2017;

 Conto di Bilancio Consuntivo dell'Entrata, riferito all’annualità 2017;

 Conto di Bilancio Consuntivo della Spesa, riferito all’annualità 2017;

 Conto Patrimoniale al 31 Dicembre 2017;

 Inventario Patrimoniale dell'Ordine;

 Bilancio Preventivo 2018.

La redazione del  Bilancio,  conforme al  DPR n.97/2003 e  s.m.i.,  è  basato  sulla

gestione delle  Entrate e delle  Uscite  e,  a  fine esercizio,  sulle  esposizioni  di  eventuali

residui Attivi o Passivi.

La contabilità economica in partita doppia conferma l'impostazione impressa con

questa gestione, contiene e rafforza quel carattere prudenziale mirato alla quantificazione

delle  sole  effettive  fonti  di  finanziamento  alle  quali  il  nostro  Ente  può  attingere.  Nella

stesura  sia  del  bilancio  consuntivo  2017,  sia  di  quello  previsionale  2018  (entrambi

approvati dal Consiglio dell'Ordine in data 21 Febbraio 2018), sono stati rispettati i principi

fondamentali di veridicità, chiarezza e precisione. 
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RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2017

Si rappresenta che il Bilancio è costituito da una parte ISTITUZIONALE, determinata dalle

spese  correnti  per  il  funzionamento  ordinario  dell'Ordine,  e  da  una  parte

PROFESSIONALE che riguarda i servizi resi agli iscritti. Rispetto agli anni passati vi sono

state  alcune  scelte  operate  dal  Consiglio  che  hanno  portato  ai  seguenti  obiettivi

programmatici:

 modifiche  introdotte  nella  strutturazione  e  visualizzazione  del  sito  internet

istituzionale dell'Ordine con l’inserimento di varie integrazioni;

 necessità di adeguare la tenuta contabile alla normativa di Legge che ha richiesto

l'adozione di strumenti informatici volti a semplificare il crescente carico di lavoro

dell'Ordine  dovuto  principalmente  all'adozione  di  nuove  procedure  di

contabilizzazione  e  gestione  della  Segreteria  con  notevoli  squilibri  rispetto  al

passato;

 sostegno ai giovani iscritti (tassa di iscrizione ridotta € 100,00);

 abolizione  della  Quota  annuale  per  gli  over  75  che  ha  interessato  n.52  nostri

Colleghi;

 le Uscite non direttamente riferite a servizi per gli iscritti sono state ulteriormente

ridotte con azioni mirate alla prudente gestione delle spese di rappresentanza e per

le utenze;

 ulteriori investimenti sulla piattaforma di gestione di tutte le attività automatizzabili

(richieste di  Enti  e  del  CNI)  al  fine di  concentrare maggiormente il  lavoro della

Segreteria al supporto diretto degli iscritti  riducendo il  più possibile costi e tempi

delle attività ordinarie (contabilità giornaliera, mensile ed annuale, gestione delle

iscrizioni corsi, stampa certificati, ecc.).

 

ENTRATE 2017

Le cifre indicate nelle parentesi si riferiscono al confronto con l’annualità 2016.

Il movimento economico ha comportato Entrate per complessivi € 282.717,11 con

una  diminuzione  rispetto  all'anno  precedente  2016  (€  307.920,00),  esclusi  gli

accantonamenti di Cassa e quelli riportati nel Bilancio Patrimoniale.

Si evidenzia che la quota associativa, pari a € 160,00, risulta invariata da 7 anni e la

stessa rappresenta l'unica entrata per il nostro Ordine non essendoci più i proventi dalla

liquidazione delle parcelle. Tuttavia, preme rimarcare che il mancato versamento di tale
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quote comporta per la Segreteria un importante e spiacevole aggravio di lavoro e come

tale spiacevole situazione determina per gli interessati la sospensione dell'erogazione dei

servizi  di  Segreteria,  l’esclusione dalle attività  di  formazione,  oltreché il  deferimento al

Consiglio di Disciplina.

L'analisi delle principali voci costitutive dei vari capitoli relativi alle entrate riporta le

seguenti notazioni:

 il contributo annuo di iscrizione, pari ad € 160,00 ed iscritto al Titolo 1, ha avuto un

gettito  di  €  256.165,00  con  una  diminuzione  totale  del  3,18%  rispetto  all’anno

precedente (€ 262.880,00);

 i  crediti  incassati  derivanti  dalle  tasse  di  iscrizione  non  corrisposte  negli  anni

pregressi e il totale delle quote ancora da incassare ammontano ad € 7.040,00;

 Titolo 1 - Categoria E III le entrate, rappresentate dagli interessi attivi bancari, sono

state pari a € 942,06, minori rispetto all'anno precedente (€ 1.181,68) a causa di

situazioni di ribasso sugli interessi del c/c .

USCITE 2017

Le passività sono risultate pari ad € 276.617,84 ed hanno registrato un aumento di

circa + 2,44 % rispetto al 2016 (€ 270.027,32).

L'analisi delle principali voci costitutive dei vari capitoli relativi alla spesa riporta le

seguenti notazioni:

 Titolo 1 – Cat.  01 (Rimborso spese riunioni  varie) la spesa è risultata  pari  a  €

37.384,11 con una variazione minima rispetto all'anno precedente (€ 37.408,26);

 Titolo 1 – Cat. 02, la spesa totale per il  funzionamento degli  organi istituzionali,

comprensiva dell'assicurazione dei componenti degli Organi Istituzionali (Ordine e

Consiglio di Disciplina), è risultata pari a € 79.197,89 con una lieve diminuzione

rispetto al 2016 (€ 79.819,42);

 Titolo 1 – Cat. 02 (U1-02) la spesa che ha riguardato il comitato tecnico C.C.I.A.A. e

l’organizzazione di varie manifestazioni, è risultata pari a € 5.328,69 in linea con

quanto preventivato;

 Titolo U1 – Cat. 02 (002 Contributo CNI - € 25,00 per iscritto), la spesa nel corso del

2017 è aumentata attestandosi a complessivi € 44.767,50, contro i € 37.732,50 del

2016;

 Titolo 1 – Cat. 02 (U1 – 02 – 003) il contributo per il funzionamento e le attività della

FIOPA è risultato pari a € 21.300,00, sostanzialmente stabile rispetto all’annualità
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precedente ((€ 21.426,00);

 Titolo  1  –  Cat.  03  (Oneri  di  struttura  del  personale  di  Segreteria),  la  spesa  è

aumentata a € 71.525,36 (€ 68.401,49 – anno 2016),  ma è risultata comunque

contenuta  nelle  previsioni  inziali.  Tale  voce  di  spesa  include  altresì  la  quota  di

accantonamento  annuale  del  TFR del  personale  dipendente,  risultata  pari  ad  €

4.623,12;

 Titolo 1 – Cat. 04, i costi relativi alle visite fiscali ed agli adempimenti di sicurezza

nei luoghi di lavoro è risultata pari a € 1.213,72;

 Titolo 1 – Cat. 05 (Norme UNI, CEI e Stampa Bollettino) si riscontra una spesa pari

a € 10.007,75, in diminuzione rispetto al 2016;

 Titolo  1  –  Cat.  06,  le  uscite  relative  all’ordinario  funzionamento  degli  uffici,

comprensive delle quote di affitto locali, spese di condominio, noleggio macchine,

assistenza software,  etc.)  pari  a  €  32.828,63,  hanno comportato un  incremento

rispetto all’anno precedente del 24,7% (€ 26.327,08 – 2016);

 Titolo 1 – Cat. 07 (consulenze professionali nel campo del lavoro, fiscale e legale su

richiesta dei  colleghi  iscritti  all’Ordine) sono state computate spese complessive

pari a € 3.357,62, aumentate di circa il 50% rispetto al 2016 (€ 2.249,58);

 Titolo  1  –  Cat.  11  (Fondo  di  Riserva  art.17,  DPR  97/2003),  l'accantonamento

previsto inizialmente di € 12.038,99 si è ridotto a € 10.915,37 a seguito di variazioni

di bilancio operate durante il 2017 per compensare altre voci di spesa impreviste o

per maggiori spese che si sono verificate;

 Titolo 2 – Cat. 01 (Acquisto e/o noleggio attrezzature e macchine ufficio, sito Web)

la  spesa  è  risultata  in  aumento,  soprattutto  in  relazione  alla  sostituzione  di

attrezzature esauste e dell’adeguamento del sito Web istituzionale (€ 9.745,71 per il

2017, a fronte di una spesa di € 5.511,66 sostenuta nel 2016).

RISULTATO DI GESTIONE

Il  TFR  del  personale,  che  ammonta  ad  €  87.314,67  al  31/12/2017  ed  è  stato

investito su Certificato di Deposito con copertura a termine della Banca UBI di Cuneo,

rappresenta  l’effettivo  debito  maturato  verso  i  dipendenti  in  conformità  di  legge  e  del

contratto di lavoro vigente.

Per quanto concerne l'attività formativa comportante l’attribuzione di crediti formativi

CFP, così come prevista dall'art. 7 del DPR 137/2012, si evidenzia che nel corso dell'anno

2017 sono stati organizzati 33 eventi così distribuiti: n.6 corsi, n.7 convegni, n.20 seminari.
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Di questi il 75% sono stati realizzati gratuitamente per gli iscritti, mentre la restante

parte (25%) a pagamento; complessivamente il totale dei CFP rilasciati sono stati 110 (236

nel 2016); di questi, quelli a pagamento, hanno comportato un costo totale di € 331,10. 

Da  ciò  ne  consegue  che  il  contributo  economico  a  carico  dei  partecipanti  per

singolo CFP organizzato nel 2017 è risultato pari ad € 3,86 (4,18 nel 2016). 

Preme evidenziare che, a causa delle nuove elezioni dei componenti l’Ordine, degli

Organi istituzionali e delle varie commissioni avvenute nel periodo luglio-settembre 2017,

la proposta formativa è stata purtroppo ridotta rispetto al 2016, quando erano stati proposti

56 momenti formativi.

In conclusione il movimento economico, compresi gli accantonamenti di cassa e di

quanto  riportato  nel  Bilancio  Patrimoniale  e  tenuto  conto  dell'avanzo  dell'esercizio

dell'anno  precedente  di  €  229.322,04,  ha  comportato  Entrate  per  complessivi  €

512.039,15 registrando un aumento del 2,54% rispetto al 2016 (€ 499.349,36).

Le  Uscite  del  2017 presentano un ammontare  complessivo  di  €  276.617,84,  le

stesse, a fronte di Entrate complessive per € 282.717,11, hanno portato ad un avanzo

positivo  di  gestione  pari  ad  €  5.643,86;  il  pareggio  di  esercizio  previsto  in  sede

previsionale viene raggiunto tenuto conto delle voci di residui attivi/passivi.

 

CONTO PATRIMONIALE

Il Conto Patrimoniale al 31/12/2017 conferma un pareggio tra Attività e Passività a €

244.754,70  con  un  credito  ancora  da  incassare  (dovuto  alle  quote  associative  non

riscosse per morosità) pari a € 7.040,00. 

Gli investimenti mobiliari (mobili, attrezzature, arredi etc.) ammontano ad € 2.293,39

con  variazione  negativa  rispetto  all'anno  precedente  dovuta  all'applicazione  dei

coefficiente di ammortamento delle attrezzature.

I TESORIERI

Ing. SPINA Paolo - Ing. GALLI Massimiliano
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BILANCIO DI PREVISIONE 2018

Il  bilancio  di  previsione  rappresenta  un  documento  contabile  che  contiene  le

previsioni di Entrata e di Spesa relative all’esercizio cui il bilancio si riferisce. Esso è detto

anche bilancio finanziario  ed è definito  autorizzatorio  perché gli  stanziamenti  di  spesa

costituiscono  limite  agli  impegni,  mentre  gli  stanziamenti  in  entrata  autorizzano  il

reperimento delle forme di finanziamento. 

Con riferimento al 2018, il bilancio previsionale (così come nel dettaglio illustrato

nell’allegato alla presente relazione) propone un movimento complessivo di € 535.141,31

bilanciato in entrate e uscite.

Per  quanto  riguarda la  voce principale  di  ENTRATA per  l’Ordine,  rappresentata

dalle quote associative degli iscritti (TITOLO 1 – Categoria 1), occorre tenere presente che

il trend degli Ingegneri abilitati in Italia mostra una costante diminuzione dal 2006, così

come,  di  conseguenza,  gli  iscritti  agli  Ordini.  Al  riguardo l’Ordine degli  Ingegneri  della

Provincia di Cuneo ha dovuto registrare una differenza negativa per il 2017 di n.25 unità,

rispetto all’annualità precedente.

Ciò  nonostante,  anche per  il  2018 la  quota  annuale  risulta  pari  a  di  €  160,00,

confermata inalterata da molti anni; a questo si deve considerare l’esonero del versamento

della quota per gli Ingegneri over 75, che per il 2018 interesserà n.58 nostri colleghi.

 Per  quanto  riguarda  le  USCITE,  impostate  in  fase  previsionale  valutando  un

aumento di circa il  5% delle voci istituzionali, sono state previste attività di promozione

dell'Ordine volte alla tutela, valorizzazione e sostegno della professione ed alla presenza

dello stesso sul territorio.

Inoltre, per garantire l'attività complessiva dell'Ordine e la destinazione dell’avanzo

di bilancio (distribuzione necessaria per il riequilibrio finanziario di un’Ente pubblico non

economico)  sono state  proposti,  sempre in  fase di  redazione del  bilancio previsionale

2018, i seguenti principali obiettivi:

 adeguamento della sede dell’Ordine finalizzata al  rispetto del superamento delle

barriere architettoniche, anche attraverso la ricerca di nuovi locali;

 prosecuzione  nella  gestione  del  nuovo  software  per  la  tenuta  del  bilancio
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dell'Ordine, conforme al DPR 27/2/2003, n.97;

 sostituzione delle macchine/attrezzature obsolete ed aggiornamento dei software

conformi al DPR 28/12/2000, n.445 e s.m.i. (Protocollo Informatico);

 implementazione di metodologie automatiche per la registrazione dei partecipanti ai

corsi di formazione;

 sostituzione del server;

 contenimento delle spese correnti, ribadendo in linea con il precedente Consiglio la

volontà di erogare i corsi base in forma gratuita e quelli di specializzazione a costi

contenuti;

 partecipazione attiva del Consiglio a congressi e convegni sul territorio nazionale;

 contenimento delle spese correnti per il funzionamento del Consiglio di Disciplina,

reso obbligatorio dal 2014;

 ulteriore implementazione dei servizi e delle informazioni contenute nel nuovo sito

istituzionale dell’Ordine.

Per  quanto  sopra  esposto,  il  pareggio  dell'esercizio  2018  dell'Ordine,

istituzionalmente Ente Pubblico non economico, è stato raggiunto in sede previsionale.

IL CONSIGLIERE TESORIERE

     Ing. GALLI Massimiliano
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